
San  Piero,  21  settembre
2023

Spett.le 
ARPAE

Egregio Signor
Stefano Bonaccini
Presidente  della  Regione  Emilia
Romagna

Egregi  Assessori  della  Giunta
Regionale

Egregi Consiglieri regionali 
della Provincia di Forlì-Cesena 

Soprintendenza  Archeologica,  Belle
Arti  e  Paesaggioper  le  Province  di
Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini

Sindaco del Comune di Verghereto

Sindaco del Comune di Sarsina

Ill.mo Signor
Prefetto di Forlì-Cesena

Egregio Signor
Presidente  della  Provincia  di  Forlì-
Cesena

Egregi onorevoli e senatori 
della Provincia di Forlì-Cesena

e per opportuna conoscenza 

Ministro  dell’Ambiente  e  Sicurezza
Energetica

Ministro  dell’Agricoltura,  Sovranità
Alimentare e Foreste

Ministro degli Affari regionali e delle
Autonomie

Ministro  delle  Infrastrutture  e  dei
Trasporti
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Ministro della Cultura

Ministro del Turismo

Fri-EI S.p.a.

Oggetto: Parco Eolico “Monte Comero”. 

Scrivo la presente in relazione all’attivazione del procedimento di VIA proposto dalla
Fri-EI  S.p.a.  per  la  realizzazione  di  un  impianto  eolico  denominato  “Parco  Eolico
Monte  Comero”,  localizzato  nel  Comune  di  Verghereto  (FC),  che  prevede  la
realizzazione di opere logistiche e strutturali anche nei Comuni di Bagno di Romagna
e Sarsina (prot. regionale PG. 792700 del 7.8.2023 e prot. ARPAE PG. 2023/133990).

Pur non entrando nel merito della realizzazione dell’impianto eolico e pur essendo
questa  Amministrazione  favorevole  in  linea  generale  al  progresso  tecnologico  ed
energetico  che  gli  impianti  eolici  posso  apportare  a  tutte  le  Comunità,  siamo
veramente  contrariati  dall’impatto  che  le  opere  connesse  e  previste  dal  progetto
avranno  sul  territorio  del  Comune  di  Bagno  di  Romagna,  con  conseguenze
irreparabili in termini di immagine turistica, di impatto paesaggistico ed ambientale
nonché sulle prospettive socio economiche del tessuto locale.

In  pratica  ed  in  estrema  sintesi,  rimandando  le  valutazioni  agli  approfondimenti
puntuali che con questa missiva Vi invitiamo ad effettuare, viene individuata un’area
di  stoccaggio  materiali  in  un  lotto  ove  è  prevista  la  prossima  realizzazione  di
infrastrutture a servizio pubblico con destinazione turistico-ricettiva, la realizzazione
di una strada di passaggio che attraversa l’intera area ambientale e naturalistica del
Monte Comero, con l’esproprio di tutte le aree private coinvolte.

Si tratta di opere che segnerebbero una cicatrice indelebile alla qualità ambientale
del territorio e che rappresenta uno degli elementi fondanti la natura turistica del
nostro Comune, ciò che causerebbe le ricadute sopra citate con dimensioni ed impatti
addirittura superiori ai danni dell’alluvione di maggio scorso.

Non possiamo ammettere la soluzione prospettata dal progetto, a fronte della quale
ci opporremo in nome della tutela dell’identità ambientale e paesaggistica nonché
degli sviluppi economici nostri e delle nostre future generazioni.

Anticipata  questa  posizione,  ma  volendo  rinunciare  ad  un  comportamento
limitatamente ostruzionistico, con la presente chiediamo l’intervento di tutti gli enti
ed i rappresentanti coinvolti, affinchè si possano individuare soluzioni alternative, che
non impattino sul territorio e, se del caso, creino infrastrutture ed opere a vantaggio
del territorio e della Comunità locale.

A  tal  fine,  ci  rendiamo  disponibili  a  partecipare  ad  un  tavolo  per  concordare  le
eventuali soluzioni praticabili.



Certi della Vostra comprensione e del Vostro interessamento, restiamo a disposizione
per ogni forma di coinvolgimento e collaborazione nel senso indicato.

Distinti saluti.

   Il Sindaco
      Avv. Marco Baccini


